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COMITATO UNPLI BELLUNO
Sede: Via Segato, 4 – 32036 SEDICO (BL)
email: belluno@unpliveneto.it
sito: www.prolocobellunesi.it
CONSORZIO PRO LOCO “DELL’AGORDINO”
Via XX Settembre, 19 - 32020 CENCENIGHE AGORDINO (BL)
tel. 0437 591549  fax 0437 591549
e-mail: prolococonsorzio@gmail.com
CONSORZIO PRO LOCO “CADORE”
Via Roma, 1 - 32040 DOMEGGE DI CADORE (BL)
tel. 340 9164179 
e-mail: consorzioprolococadore@prolocobellunesi.it
CONSORZIO PRO LOCO “MASSICCIO DEL GRAPPA ORIENTALE”
via Giusti, 13 - 32020 SEREN DEL GRAPPA
tel. 0439 44276
e-mail: segreteria@grappaorientale.org
CONSORZIO PRO LOCO PEDEMONTANE “VAL BELLUNA”
Via Gron, 43 - 32037 SOSPIROLO (BL)
e-mail: consorzioprolocovalbelluna@prolocobellunesi.it
CONSORZIO PRO LOCO “SINISTRA PIAVE”
Piazza Toni Merlin, 15 - 32028 Trichiana (BL)
tel. 347 7221523
e-mail: consorzioproloco@sinistrapiave.it
CONSORZIO PRO LOCO “VAL CISMON”
Via A. Zucco, 7 - 32030 FONZASO (BL)
tel. 0439 5166  fax 0439 5166
e-mail:  consorzioprolocovalcismon@prolocobellunesi.it
CONSORZIO PRO LOCO “ZOLDO”
Via Monte Civetta, 4b - 32012 Val di Zoldo (BL) 
tel. 0437 789145 
email: prolocozoldo@gmail.com 

ELENCO CONSORZI
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AD Agordo Pro Loco
www.agordo.net
Ufficio Turistico di Agordo 
tel.  0437 62105 email: ufficioturistico@agordo.net

Pro Loco Gosaldo Dolomiti
www.prolocogosaldo.it
email: prolocogosaldo@gmail.com

Pro Loco Canale D’Agordo
www.prolococanale.it
Ufficio Turistico di Canale d’Agordo
tel. 0437 1948030 email: info@prolococanale.it

Pro Loco La Valle Agordina
www.prolocolavalle.com
email: prolocolavalleagordina@gmail.com

Pro Loco Caviola
www.prolococaviola.it
Ufficio Turistico di Falcade tel.  0437 599062  ed ufficio di Caviola 
tel. 0437 590116 email: proloco.caviola@libero.it

Pro Loco Cencenighe
www.prolococencenighe.com
Ufficio Turistico di Cencenighe 
tel. 0437 591549 email: ass@prolococencenighe.191.it

Pro Loco Rivamonte Agordino
email: prolocorivamonte@teletu.it

Pro Loco S. Tomaso Agordino
email: proloco.santomasoagordino@gmail.com

Pro Loco Taibon Agordino
email: prolocotaibon@virgilio.it

Pro Loco Vallada Agordina
email: prolocovallada@gmail.com

Pro Loco Val Fiorentina
www.valfiorentina.it
Ufficio Turistico di Selva di Cadore 
tel. 0437 720243 email: info@valfiorentina.it

Pro Loco Colle S. Lucia
www.collesantalucia.eu 
email: info@collesantalucia.eu

PROLOCO VALLADA AGORDINA

MOSTRA
“Chi da la Valada”

PROLOCO VALLADA AGORDINA
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AGORDO PAESE DEL GRAFFITO
In occasione della Sagra del Fanciullo del giorno di 
Pasquetta, realizzazione di opere con la tecnica del 
graffito sulle pareti delle case nelle frazioni di Parech, 
Prompicai e Toccol.
Ad Agordo Pro Loco

FESTA DE L’OM SALVARECH
Ogni anno il 25 aprile viene bruciato un pupazzo 
di canne di granoturco e vestito di stracci, che 
rappresenta uno spirito benigno dei boschi, presente 
in numerose leggende alpine.
Pro Loco La Valle Agordina

EVENTI PRIMAVERA

EVENTI ESTATE

SAN LUGAN
Festa popolare nell’omonima Valle legata alla 
leggenda del Santo che vi è vissuto come eremita 
nel V secolo a cui è dedicata la chiesa, antico luogo 
di pellegrinaggio ed una delle località di culto più 
antiche delle Dolomiti.
Pro Loco Taibon Agordino

MINIERE DEL FURSIL
Si organizzano visite guidate alle antiche miniere 
storicamente importanti per il materiale estratto 
adatto alla costruzione di armi e per la posizione 
strategica di confine.
Pro Loco Colle Santa Lucia
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SAGRA DI SANT’ANTONIO
Festa molto importante per la Conca Agordina legata al 
Santo di Padova. 
Per l’occasione tradizionalmente vengono preparati gli 
gnocchi e distribuiti i cordoni benedetti che gli agordini 
mettono al polso e sui mezzi di trasporto.
Pro Loco di Rivamonte Agordino

FESTA DELL’ORZO
Primo fine settimana di settembre sagra improntata 
sulle tradizioni locali e sulla valorizzazione del 
territorio con la riscoperta delle coltivazioni dell’orzo, 
della patata e della segale.

Pro Loco San Tomaso Agordino

SOGNANDO CALIFORNIA 
Passeggiata dal paese di Gosaldo alle frazioni 
distrutte dall’alluvione del 1966. Ogni anno all’arrivo 
un evento tematico in ricordo di ciò che è stato.
Pro Loco Gosaldo

SAN SIMON
Luogo di culto molto antico e Chiesa Monumentale 
chiamata anche “La Cappella Sistina della Dolomiti”, 
dedicata al Santo festeggiato a fine ottobre. Molto 
importante per il luogo anche la leggendaria figura 
del “Cèlenton”. 
Orari di apertura: luglio-agosto tutti i giorni, h 9.30-
12.30 / 15.30-18.30
Pro Loco di Vallada Agordina

MUSICA INTE LE VILE
Rassegna musicale e corale nei  luoghi più suggestivi 
nelle frazioni del paese.
Pro Loco San Tomaso Agordino



SANT’ANDREA
Storica fiera di fine novembre dove si incontravano gli 
agricoltori e gli allevatori per la vendita e lo scambio 
dei animali. Tradizionalmente importante per la 
posizione al centro dell’Agordino.
Pro Loco di Cencenighe Agordino

FORMAI E VIN
Rassegna eno-gastronomica in occasione della 
Fiera del Bestiam il secondo sabato di ottobre. La 
presentazione viene fatta nel suggestivo scenario di 
Villa Crotta de’ Manzoni e si continua nei locali aderenti 
che propongono un formaggio agordino abbinato ad 
un vino nazionale.
AD Agordo Pro Loco 

DESMONTEGADA DI SELVA DI CADORE
Tradizionale sfilata dei capi di bestiame di ritorno 
dalle malghe e dai pascoli. Presso il tendone di Santa 
Fosca si possono degustare specialità, conoscere le 
tradizioni locali, la lingua,  i balli, gli usi ed i costumi tipici 
con il gruppo folk.
Pro Loco Val Fiorentina 

EVENTI AUTUNNO

Il MUSAL - Museo Albino Luciani vi farà conoscere la vita, la 
formazione e l’insegnamento di Albino Luciani, eletto Papa il 26 
agosto 1978 col nome di Giovanni Paolo I. La scoperta della fi-
gura di questo grande Pontefice e uomo parte dalla conoscenza 
del contesto storico in cui è nato e cresciuto e approfondisce 
tutte le tappe della sua vita. Filmati originali e contributi audio 
selezionati danno origine a un percorso sensoriale innovativo 
in cui oggetti, musiche, scenografie e la pacata voce del Santo 
Padre, avvolgono il visitatore, facendogli assaporare l’atmosfera 
di quei tempi.

Museo Albino Luciani Papa Giovanni Paolo I
email info@fondazionepapaluciani.com
tel 0437/1948001
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EVENTI INVERNO

INTE PER ANTER
Esposizione di presepi all’aperto dal 15 dicembre 
al 6 gennaio per le vie e le frazioni del paese e 
premiazione del “Presepio più bello”.
Pro Loco La Valle Agordina

RIVA NADAL
Suggestivo mercatino che si svolge la domenica 
antecedente il Natale. 
Gli stand rigorosamente artigianali e di prodotti locali 
sono all’interno di fienili, stalle, nelle antiche corti 
oltre che lungo la vecchia via del paese.
Pro Loco di Rivamonte Agordino

TORNEO AGORDINO DI RIDÒLE A COPPIE
Gara di slitte da legna che si svolge nella Valle 
Del Biois, fra Cencenighe Agordino e Falcade. Le 
Ridòle sono le stesse che un tempo, ed anche oggi, 
vengono utilizzate per il trasporto a valle della legna 
in inverno.
Pro Loco di Cencenighe, San Tomaso, Vallada, Canale d’Agordo 
e Caviola

LA ZINGHENÉSTA
Si svolge nell’ultima domenica di Carnevale. Tra le 
tipiche maschere lignee che compongono il corteo, 
spicca la Žinghenésta, unico caso di figura principale 
femminile nei carnevali alpini. 
Comitato Žinghenésta e Pro Loco di Canale d’Agordo.
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L’Agordino è il “Cuore delle Dolomiti”. Offre un paesaggio variegato e valli con 
caratteristiche molto diverse fra loro. 

Da vedere sicuramente le Miniere di Valle Imperina nel territorio di Rivamonte 
Agordino, luogo di incontro e di memoria storica delle attività estrattive minerarie 
nell’arco dei secoli e patrimonio dell’Umanità,  riconosciuto dall’Unesco. Il 
Sentiero dei minatori è sempre percorribile, mentre i Forni Fusori ed il Centro 
informativo del Parco sono visitabili solo in estate.

Da visitare Gosaldo, che ospita il Monumento ed il Museo del Seggiolaio 
(caregheta-kónža), famoso anche per un particolare gergo, lo skapelamént 
del kónža. Un tempo con 90 frazioni, ora, dopo l’alluvione del 1966, è piccolo 
paese contorniato da uno spettacolo unico, tra i Monti del Sole e le Pale di San 
Martino, parte del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi, ricco di proposte 
estive e invernali.

Il Museo Etnografico di La Valle Agordina è un’interessante esposizione stabile 
all’interno del Municipio, creata con lo scopo di preservare e promuovere la 
conoscenza della storia e la cultura del paese, permettendo di notare i moltissimi 
cambiamenti a livello di abitazioni, coltivazione e cura del territorio.

Salendo verso nord si passa per Agordo, centro della Conca Agordina, con “Il 
Broi”, spazio erboso di circa un ettaro al centro del paese, dove si affacciano 
Villa Crotta de’ Manzoni, il Municipio ed i portici della parte storica. Seguono, 
procedendo per la vallata, Taibon Agordino, con le pareti verticali sulla Valle 
di San Lucano, e Cencenighe Agordino, importante per la sua posizione e 
per il centro culturale Nof Filò, presso il quale si può anche visitare il museo 
all’aperto degli scalpellini.

Il più bel balcone dal quale si può ammirare il Civetta è sicuramente San Tomaso, 
a cavallo fra le valli del Biois e del Cordevole. Il Paese offre varie attrattive, tra le 
quali: la Chiesa con il prezioso organo Callido, il “Vaticano”, edificio risalente al 
XVI secolo, il Centro Astronomico con il Planetario e la Zip Line.

Vallada, con le sue sette frazioni, accoglie chi visita la Val del Biois,  della 
quale è il primo paese e uno fra i meglio conservati nell’assetto tradizionale. 
Percorrendola con  sguardo attento si possono conoscere molti aspetti, tuttora 
visibili e vivaci, del paesaggio e del carattere della montagna, ivi compresi un 
bel patrimonio di case antiche, affiancate a numerosi fienili, i caratteristici Tabiai. 

COSA VISITARE:
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Museo “Vittorino Cazzetta” Museo  La Valle Agordina Centro Minerario di Valle Imperina

Il suo territorio e la sua gente hanno l’onore di custodire la Chiesa più antica 
della Valle, San Simon, monumento nazionale dal 1877 e scrigno di un’aula 
medioevale delicatamente dipinta negli anni 1549-1550 da Paris Bordone.

Al centro della Valle del Biois troviamo Canale d’Agordo. Di notevole interesse 
l’antica Pieve, citata per la prima volta in un documento del 1361 e dedicata a 
San Giovanni Battista. Poco distante dal centro si trova la casa natale di Papa 
Luciani, nato a Canale d’Agordo nel 1912 ed eletto al soglio pontificio nel 1978, 
e il Musal, il nuovo museo a lui dedicato. Da vedere la Casa delle Regole del 
1640, il “Giardino della Memoria”, dedicato ai Caduti e Dispersi in Russia e la 
“Via Crucis di Papa Luciani” con 15 formelle bronzee dell’artista Franco Murer 
che si snoda per circa 2 km nel sentiero boschivo in direzione di Falcade.

Continuando nella Valle del Biois troviamo Caviola e Falcade, ottimi punti di 
partenza per trekking o escursioni in mountain bike attraverso una natura 
rigogliosa, dove il territorio offre anche molti punti di ristoro: da sottolineare le 
numerose malghe e rifugi con i piatti tipici della cucina di montagna. Da non 
perdere una visita alla settecentesca chiesa della Beata Vergine della Salute 
a Caviola; in località Molino di Falcade merita una visita lo Studio del grande 
scultore internazionale: il maestro Augusto Murer.

Il Museo Civico della Val Fiorentina “V. Cazzetta” è a Selva di Cadore, una 
splendida località turistica formata da piccoli villaggi ladini, situati a circa 1.300 
metri d’altezza. Il museo raccoglie i reperti archeologici, geo-paleontologici 
e storici rinvenuti nella Valle e zone limitrofe, fra i quali spiccano, per la loro 
importanza internazionale, la sepoltura con lo “Scheletro dell’Uomo di 
Mondeval” risalente al VI millennio a.C. e il calco del masso del Monte Pelmetto 
con impresse le orme di tre diverse specie di dinosauri (le prime e più antiche 
in Italia). E’ inoltre possibile visitare in estate il Museo dei Vigili del Fuoco 
volontari. Impossibile scordarsi di Colle Santa Lucia: un angolo di paradiso da 
conoscere, vivere, respirare. Lo splendido paese ed il Passo Giau non possono 
non essere visitati. 
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Pro Loco Cianplongo - S. Stefano di Cadore
email: prolococianplongo@prolocobellunesi.it

Pro Loco Cibiana 
email: ciasadedute@yahoo.it

Pro Loco Borca di Cadore
email: infoborca@libero.it

Pro Loco Perarolo
email: prolocoperarolo.bl@libero.it

Pro Loco Lorenzago
email: prolocolorenzago@gmail.com

Pro Loco Tiziano - Pieve di Cadore
email: prolocotiziano@gmail.com

Pro Loco Valle di Cadore
email: info@valledicadoredolomiti.it

Pro Loco Venas
email: prolocovenas@gmail.com

Pro Loco Vigo di Cadore
email: prolocovigo@gmail.com

Pro Loco Marmarole - Lozzo
email: prolocolozzodicadore@gmail.com

Pro Loco Vodo di Cadore
email: info@prolocovodo.it

Pro Loco Calalzo
email: prolococalalzo@dolomititerme.it

Pro Loco Domegge
email: prolocodomegge@gmail.com
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WELNESS FESTIVAL - MUOVITI PER LA TUA SALUTE 
In uno scenario storico e naturalistico d’eccezione 
attività eterogenee per uno stile di vita che guarda 
l’uomo nella sua totalità.
Pro Loco Tiziano-Pieve di Cadore

TRAIL DELLE LONGANE-CORRENDO CON I PIEDI DI 
CAPRA
Corsa in montagna (trail running) di 15 Km con 
partenza dal centro storico di Lozzo di Cadore.
Pro Loco Marmarole-Lozzo di Cadore e Associazione “Fatti di 
Lozzo”

EVENTI PRIMAVERA

EVENTI ESTATE

“TORNON A FEI LA MANFRINA”
Rievocazione della Manfrina, danza storica di Borca 
di Cadore (con laboratorio di ballo).
Pro Loco di Borca di Cadore 

VIAGGIO NEL PASSATO
Sfilate in costume e rievocazioni di scene di vita 
quotidiana dell’ottocento cadorino nella pittoresca 
borgata Costa di Valle di Cadore.
Pro Loco Valle - Comitato Turistico Valle di Cadore
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LORENZAGO APERTA
Arti varie, esposizioni permanenti, eventi e concerti, 
corsi e laboratori, nelle piazzette e nelle antiche 
dimore di Lorenzago di Cadore.
Pro Loco Lorenzago di Cadore e Associazione Culturale “Im-
maginAria”-

CONTENUTO RIMOSSO
Nella ricorrenza dell’incendio che distrusse l’antico 
abitato, Lorenzago di Cadore spegne le luci e accende 
una socialità dimenticata. Falò, musica, spettacoli e 
specialità gastronomiche.
Pro Loco Lorenzago di Cadore 

PIEVE IN PALIO
Competizione a squadre tra le frazioni del comune 
attraverso giochi di antica tradizione, stand 
gastronomico e intrattenimento musicale.
Pro Loco Pieve di Cadore

PALIO DI SAN MARTINO
Rivocazione storica in costume medievale con disputa del 
Palio tra i borghi di Vigo, Laggio, Pelos, Lorenzago e Lozzo. 
Intrattenimenti per il pubblico: balli medievali, ricostruzione 
di una battaglia medievale con fanti ed arcieri, esibizione 
di tamburini e sbandieratori, musici dal vivo, giocolieri e 
mangiafuoco, Mostra Mercato dell’Artigianato con attività 
didattiche, stand gastronomici.
Pro Loco di Vigo di Cadore con l’Associazione Praemium Sancti Martini

C’ERA UNA VOLTA … VISSÀ
Festa in costume cadorino nell’antica borgata di Vissà 
a Tai di Cadore, con assaggi di antichi piatti cucinati 
secondo tradizione, stand gastronomico, giochi per 
bambini, gara di tiro alla fune.
Pro Loco Tiziano-Pieve di Cadore e Regola di Tai e Vissà

FESTA DEI MURALES VIVENTI
Personaggi in costume rappresentano i murales che 
raccontano la storia e le tradizioni del suggestivo borgo di 
Cibiana. Con stand enogastronomici, esposizione/mercato 
dell’artigianato locale, mostre fotografiche., animazione per 
bambini e musica. 
Pro Loco di Cibiana di Cadore
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LA TRANSUMANZA DELLE CAPRE
Passeggiata tra i boschi con brevi soste e piccoli punti 
di ristoro per rivivere un’antica tradizione pastorale.
Pro Loco di Valle di Cadore

FESTA DEL CAPPUCCIO 
Evento con specialità gastronomiche in vista del 
raccolto del prelibato ortaggio per il quale la frazione 
di Vinigo, “Terrazza sulla valle”, è conosciuta. Mostra 
mercato dei prodotti tipici bellunesi.
Pro Loco Vodo di Cadore

CAMINON … PAR I TABIA’ DE VENAS
Giro storico-naturalistico per i sentieri e i 
forti della Grande Guerra di Venas con diverse tappe 
enogastronomiche.
Pro Loco di Venas di Cadore

EVENTI AUTUNNO

EVENTI INVERNO

PRESEPI IN FAMIGLIA
Percorso per scoprire, giocando, l’antica tradizione 
dei presepi nei pittoreschi borghi di Pieve di Cadore. 
Nel periodo pre-natalizio, per i piu piccini, visita 
alla casetta di Babbo Natale del secolare parco 
ROCCOLO DI S.ALIPIO,  nelle Dolomiti di Tiziano.
Pro Loco Pieve di Cadore

PIEVELANDIA CARNIVAL
Carri mascherati e sfilate di maschere tradizionali e 
non in una kermesse festosa e festaiola, tutta da 
vivere. Con animazione, intrattenimento musicale e 
stand gastronomico.
Pro Loco Pieve di Cadore  e Associazione AvanPieve
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●  C A L A L Z O :
•	 Percorso archeologico e leggendario di Lagole
•	 Val d’ Oten e cascata delle Pile
●  B O R C A :
•	 Museo Naturalistico “Olimpia Perini”
●  D O M E G G E :
•	 Eremo Dei Romiti e percorso “Via Crucis”
•	 Sentiero dei Narli e L’erba Talagona
●  LO R E N Z A G O :
•	 Museo dei Papi
•	 Parco dei Sogni
●  LO Z Z O :
•	 Museo della latteria 
•	 Roggia dei Mulini
•	 Altopiano di Pian dei Buoi 
●  P E R A R O LO :
•	 Museo del Cidolo e del legname 
•	 Palazzo Lazzaris e il suo giardino botanico ottocentesco
•	 Percorso naturalistico “I suoni del bosco”
•	 Area Wilderness Italiana “Val Montina” 
●  P I E V E :
•	 Palazzo della Magnifica Comunità e Museo Archeologico Cadorino
•	 Museo dell’ Occhiale
•	 Casa natale di Tiziano Vecellio
•	 La Natività di Tiziano nella Arcidiaconale Santa Maria Nascente
•	 Parco Roccolo di Sant’Alipio 
•	 Forte di Monte Ricco
•	 Cascate del Pissandro 
●  C I A N P LO N G O
•	 Chiesa SS. Filippo e Giacomo
●  C I B I A N A
•	 Murales dipinti sulle pareti delle case
•	 Museo tra le nuvole sul Monte Rite
●  VA L L E :
•	 Storica borgata “Costa”
•	 Antica strada romana della Greola
•	 Chiesetta di San Dionisio 
●  V E N A S :
•	 Case tipiche cadorine nella borgata Suppiane
•	 Chiesa Parrocchiale per il dipinto di F. Vecellio
•	 Forte di Pian dell’Antro
●  V I G O :
•	 Cappella di Sant’Orsola
•	 Chiesa di Santa Margherita
•	 Biblioteca storica cadorina
•	 Presepe animato di Laggio (periodo natalizio)
•	 Altopiano di “Razzo”
●  V O D O  D I  C A D O R E
•	 Chiesa di S. Giovanni Battista (Fraz. Vinigo)
•	 Malga Ciauta

S E G N A L I A M O :
•	 La pista ciclabile “Lunga via delle Dolomiti”;
•	 L’ insieme degli itinerari naturalistici e contemplativi denominato 

“La via dei Papi”;
•	 “La Traversata del Centro Cadore”, itinerario escursionistico di bassa quota per famiglie;
•	 “Il cammino delle Dolomiti” percorso ad anello in 30 tappe;
•	 “Marmarole Runde” facile e bellissimo trekking di quattro giorni attorno alle Marmarole.

COSA VISITARE:

S I T I  U T I L I  P E R  M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I : 
www.infoldolomiti.it  •  www.dolomiti.org/it/cadore • www.marmarolerunde.com

V I D E O  S U L L E  AT T I V I TÀ  O U T - D O O R  I N  C A D O R E : 
- > Vacanze attive inverno Cadore Dolomiti www.youtube.com/watch?v=VjyZN-CL6ls
->Vacanze attive estate Cadore Dolomiti www.youtube.com/watch?v=wuJbhRwPaqc
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Pro Loco Alano di Piave
www.prolocoalano.it
email: segreteria@prolocoalano.it

Pro Loco Fener
email: prolocofener@libero.it

Pro Loco Quero
email: pro_loco_quero@yahoo.it

Pro Loco Seren del Grappa
email: proloco.seren@tiscalinet.it 
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EVENTI PRIMAVERA

SAN SIRO
La passeggiata che ogni anno parte da Seren per 
arrivare alla chiesetta di San Siro dove ogni prima 
domenica di maggio si svolge la messa durante la 
quale come in passato si chiede la benedizione per le 
pioggie e i buoni frutti delle campagne.
Pro Loco Seren del Grappa

EVENTI ESTATE

LA SAGRA DEI S’CIOSS
Antica festa della lumaca - nel dialetto locale, “lumaca“ 
si dice s’cioss -  con piatti tipici  dell’ antico piatto dei 
poveri.
Pro Loco Quero

VOCI SUONI EMOZIONI 
DAL MASSICCIO DEL GRAPPA
Domeniche in montagna in luoghi differenti con eventi 
culturali (concerti e spettacoli) e visite guidate ai luoghi 
naturalistici, storici del versante est del Monte Grappa.  
Consorzio Pro Loco del Massiccio del Grappa Orientale 
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EVENTI AUTUNNO

FESTA DEI MORONI 
Antica festa dei moroni che riunisce a Rasai tutti i 
produttori del feltrino in una fiera dagli alti contenuti di 
qualità. La manifestazione promuove antiche ricette a 
base di castagne.
Pro Loco Seren del Grappa

4^ DOMENICA DI SETTEMBRE
GIRO DELLE FONTANE
Il “Giro delle fontane” è una passeggiata che 
attraversa il territorio di Alano per scoprire incantevoli 
scorci del paesaggio e alcune delle molte fontane 
che raccontano la storia dei paesi e delle persone che 
li abitano.
In foto la fontana che si trova presso la frazione di 
Campo.
Pro Loco Alano

BÀTER MARZ
A Seren la sera degli ultimi tre giorni di febbraio i 
ragazzi (ma anche gli adulti) percorrono le vie del 
paese trascinando e percuotendo qualsiasi cosa 
possa provocare chiasso e rumore: è il ripetersi di una 
tradizione preromana, un tempo diffusa su tutto l’arco 
alpino, con la quale si intendeva scacciare il freddo 
dell’inverno e risvegliare la bella stagione. 
In foto i “Sfojaroi” costruzioni tipiche della valle di 
Seren.
Pro Loco Seren del Grappa

EVENTI INVERNO
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COSA VISITARE:

●  Q U E R O 
C A S T E L N U O V O
Una vera e propria fortezza medievale costruita nel 1376 
da Jacopo Cavalli, capitano generale della Serenissima. 
È dotata di due torri, ma un tempo una terza era eretta sulla 
sponda opposta del Piave. Una grossa catena tesa tra le 
due torri sulle due rive serviva per gestire il pedaggio al 
passaggio delle zattere sul fiume. Il 26 e 27 settembre del 
1511 si compì l’evento prodigioso della liberazione di San 
Girolamo Emiliani. Fu fatto prigioniero e rinchiuso nella 
torre del castello, invocò la Vergine Maria che gli consegnò le chiavi della torre dov’era rinchiuso. 
Fondò la congregazione dei padri Somaschi alla quale appartiene oggi Castelnuovo.

Borgo Valle Schievenin Tegorzo

L A  VA L L E  D I  S C H I E V E N I N
La palestra di roccia di Schievenin è tra le più apprezzate in Veneto sia per la qualità della roccia 
che per la bellezza dell’ambiente. Ci sono più di 400 tiri in diversi settori e la palestra è frequentata 
quotidianamente per allenamenti e scuola da numerosi climbers. Per la sua esposizione al sole ci si 
può arrampicare anche d’inverno.

G R O T TA  D I  S A N TA  B A R B A R A
La Grotta di Santa Barbara situata in fondo all’abitato di Schievenin, è un cavo naturale allargato 
con più di 400 mine, voluto dagli abitanti della Valle e terminato nel 1924. Alla grotta ci si arriva 
percorrendo una scalinata in pietra e all’interno si può ammirare l’altare in pietra e incastonata in una 
nicchia della roccia la Statua di Santa Barbara, protettrice dei minatori.

G R O T TA  D E L L A  M A D O N N A  D I  LO U R D E S
Luogo di grande serenità e pace, la grotta naturale della Madonna di Lourdes situata in fondo ad un 
bosco di abeti si raggiunge percorrendo un sentiero a zig zag cosparso di stazioni della Via Crucis. 
Il percorso conduce all’antro roccioso che ospita una statua della Madonna di Lourdes e una di 
Bernardette.

Castelnuovo
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F O J A R O L
Costruzione tipica della Valle di Seren si caratterizza e deriva il proprio nome per il tetto in rami di 
faggio. Avevano la funzione di casèra di montagna e il tetto a foja durava anche 80 e più anni. Dalla 
piazza di Pian della Chiesa in Valle di Seren parte un anello che passando per la Val Granda e il 
caratteristico borgo “Col dei Bof” permette di vedere vecchi fojaroi ormai diroccati ed altri ristrutturati 
una decina di anni fa siti in località Reselé. 

M U S E O  F O T O G R A F I C O  D E L L A  G R A N D E  G U E R R A  D I  S E R E N
Il museo espone il materiale fotografico relativo ai comuni del Grappa: scatti realizzati dai fotografi 
dell’esercito austro-ungarico nell’anno di invasione 1917/1918, che provengono in larga parte dagli 
Archivi di Stato e dal Museo della Guerra di Vienna.

●  S E R E N  D E L  G R A P PA
C O N C A  D E L L E  B O C C H E T T E
La conca si trova nel lato nord del Massiccio del Grappa 
ed è un ambiente unico per la flora e fauna dove 
passeggiare lungo facili sentieri immersi nella natura e 
nella storia. Vi si trovano diversi rifugi e malghe per l’alpeggio.

Conca delle Bocchette

F O R N A C E
La fornace fu costruita nel 1921 su iniziativa della famiglia Secco di Caupo e lo scopo era la produzione 
di calce. Per ottenerla si utilizzavano i sassi così detti “calziner” che contenevano alta percentuale di 
questa materia. I sassi in introducevano dall’alto e il fuoco si accendeva dal basso: lentamente si 
arrivava alla produzione di calce. Oggi intorno alla fornace c’è un bellissimo punto di ristoro e da qui 
parte un sentiero che porta al Monte Grappa.

●  A L A N O  D I  P I AV E
M U S E O  C I V I C O  –  S T O R I C O  –  T E R R I T O R I A L E  D I  C A M P O
Il museo raccoglie cimeli, documenti e testimonianze sulla prima e sulla seconda guerra mondiale 
e sull’emigrazione. La sezione dedicata alla Grande Guerra si sviluppa in cinque sale espositive 
che presentano alcuni eventi della Prima Guerra Mondiale seguendo un percorso didattico per 
tematiche principali, una specifica sezione è dedicata alla emigrazione.
G E O S I T O
Il geosito di Alano di Piave è esposto per circa 500 metri lungo le sponde del torrente Calcino, tra 
i centri abitati di Campo e Colmirano. E’ costituito da marne grigie, si tratta di rocce sedimentarie 
composte in proporzioni variabili da calcari e argilla. Il sito è di grande importanza a livello 
mondiale.
A LTA  VA L  C A LC I N O
Adagiata sul lato est del Monte Grappa, teatro di cruente battaglie durante la Prima Guerra 
Mondiale, la valle ospita numerose delle Malghe Comunali ed è possibile immergersi nella 
natura incontaminata per facili passeggiate e percorsi più impegnativi.
●  F E N E R
PA R C O  D E L  P I AV E
In località Fener, subito dopo il passaggio a livello, ci si immerge nel Parco del Piave caratterizzato 
da alberi di alto fusto che soprattutto d’estate permettono rilassanti passeggiate fino alla sponda 
del Piave. E’ sede di varie manifestazioni.
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Pro Loco Busche
www.prolocobusche.it
email: busche@prolocobusche.it

Pro Loco Monti del Sole
www.sospirolo.net 
email: proloco@sospirolo.net  

Pro Loco S. Gregorio nelle Alpi
email:  proloco.sangregorio@libero.it

Pro Loco Sedico
www.prolocosedico.it 
email:  info@prolocosedico.it 

Pro Loco Soranzen
email:  prolocosoranzen@yahoo.it
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INFIORATA CORPUS DOMINI 
In occasione della festività del Corpus Domini il 
sagrato della chiesa e le vie del paese vengono 
abbellite con dei tappeti di fiori freschi e secchi con 
immagini religiose.
Pro Loco San Gregorio nelle Alpi

PEDONATA NON COMPETITIVA 
“INCONTRO CON LA NATURA”
La tradizionale corsa di primavera che ogni anno 
si svolge in una frazione diversa per scoprire e 
valorizzarne i patrimoni del luogo.
Pro Loco Monti del Sole - Sospirolo

MOSTRA MERCATO DI FIORI E PIANTE
Nel parco della Pro Loco si svolge la Mostra Mercato 
di Fiori e Piante di produttori Bellunesi con molteplici 
varietà rare e autoctone.
Pro Loco Busche

EVENTI PRIMAVERA

EVENTI ESTATE

FESTA DEL MIELE IN VAL CANZOI
Festa del miele organizzata da apicoltori locali, nella 
splendida Val Canzoi, si svolge una mostra mercato 
di miele e prodotti locali.
Pro Loco Busche e Soranzen
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MUSICA NEI CORTIVI
Gli storici “cortivi” dei borghi della Destra Piave, 
durante la stagione estiva, si riempiono di note e voci 
di qualità. 
Consorzio Pro Loco Pedemontane Val Belluna

FESTA CAMPESTRE AL PRÀ DE LA MELIA 
Al nuovo centro ricreativo, nei pressi di Gron di 
Sospirolo, è possibile degustare i piatti tipici bellunesi, 
ballare e divertirsi, ma anche assistere a eventi sportivi 
e serate di cultura, in questa festa di grande richiamo.
Pro Loco Monti del Sole – Sospirolo

POM & PER A MOLDOI DE SOSPIROI
Frutti, prodotti agricoli ma anche convegni ed 
esposizione di artigianato nella straordinaria cornice 
della storica Villa Sandi Zasso.  Nata per celebrare 
Carlo Zasso, amministratore pubblico ed insigne 
agronomo.
Pro Loco Monti del Sole - Sospirolo

CONOSCERE IL TERRITORIO
Vengono proposti Interessanti visite guidate dagli 
esperti alla scoperta delle bellezze della Destra Piave. 
Durante la camminata si visitano i posti caratteristici 
della Valbelluna.
Consorzio Pro Loco Pedemontane Val Belluna

FESTA IN RIVA AL LAGO TRADIZIONALE 
Festa con spazi culturali, sportivi, musicali e 
gastronomici valorizzando il laghetto adiacente in 
particolare la fauna.
Pro Loco Busche
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FESTA DELLA PATATA
Organizzata dal comitato della Festa la manifestazione 
con al centro la Patata De.C.O di Cesiomaggiore 
rappresenta un grosso evento di promozione, vendita e 
degustazione delle varie proposte culinarie.
Pro Loco Busche e Soranzen

EVENTI AUTUNNO

FESTA PROVINCIALE DEL
FORMAGGIO E SAPORI LOCALI
Mostra mercato di prodotti tipici delle nostre latterie e 
malghe provinciali
corredata da prodotti ortofrutticoli dei nostri territori. 
Vengono selezionati e premiati i migliori formaggi di 
malga.
Pro Loco Busche

MOSTRA MERCATO DEI PRODOTTI 
AGRICOLI E LATTIERO CASEARI
Convegni, mostre, spettacoli e iniziative con visita 
di Villa Patt e del Museo Storico del 7° Reggimento 
Alpini.
Pro Loco Sedico

FIORI D’AUTUNNO - MOSTRA MERCATO
Attorno al lago è visitabile l’area attraverso un 
sentiero attrezzato.
Pro Loco Busche



EVENTI INVERNO

CARNEVALE DI SEDICO
La “Capitale bellunese del Carnevale”, con le 
tradizionali grandi sfilate di carri e gruppi mascherati 
provenienti da tutto il Triveneto, e la sfilata dei carri 
e gruppi delle scuole della provincia e attrazioni e 
spettacoli con artisti di strada.
Pro Loco Sedico

COSA VISITARE:
●  B U S C H E
LAGHETTO DI BUSCHE
La Pro Loco Busche ha in concessione demaniale l’area, molto frequentata, adiacente al laghetto 
artificiale di Busche di particolare interesse faunistico. In essa nidificano varie specie di uccelli quali il 
Germano reale, il Tuffetto, la Folaga, e dopo un periodo di adattamento, anche alcune coppie di Cigno 
reale e molte specie migratorie che sostano durante l’anno.
Per gli amanti della montagna si può raggiungere il bivacco Bosc dei Boi attraverso il sentiero Corrado 
De Bastiani, sopra Cesiomaggiore.

CERTOSA E LAGO DI VEDANA
La Certosa di San Marco, un complesso conventuale la cui fondazione risale 
alla metà del XV secolo che, pur non aperto al pubblico, merita di essere 
contemplato. In zona è possibile effettuare affascinanti percorsi a piedi o 
in bici, che interessano il Lago di Vedana e le Masiere (con le leggende su 
Cornia).

●  S O S P I R O LO
VALLE DEL MIS
Luogo incantevole, per la sua storia e per i suoi paesaggi, è la valle del Mis, 
con il suo Lago omonimo. La Valle ospita a Pian Falcina un’area attrezzata. 
I Cadini del Brenton, la cascata della Soffia, le Gene sono solo alcune delle 
eccellenze del sito, punto di partenza per numerosi itinerari a piedi o in bici 
nel cuore del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.

Villa Centenere A Cesiomaggiore da visitare il MUSEO DELLA  BICICLETTA  e MUSEO 
ETNOGRAFICO provinciale di Seravella.

●  C E S I O M A G G I O R E
VILLA CENTENERE

Partendo da Busche in direzione Pulir-Cesiomaggiore si incontra la 
principale villa privata, una delle tante che contornano il Comune. 
La villa fu costruita per la famiglia feltrina dei Tauro nel XVI secolo o 
nella prima metà del XVII. Al suo interno è custodito il cippo migliaro, 
che documenta il passaggio della Claudia Augusta Altinate, strada 
romana.



Museo delle Zoche

●  S A N  G R E G O R I O
A San Gregorio nelle Alpi è possibile visitare  il Museo delle 
Zoche, della Tarsia e delle stampe antiche. Oltre trecento i 
lavori in legno e tarsia esposti al piano superiore e un centinaio 
di stampe antiche dal 1500, al piano terra. E’ aperto tutte le 
domeniche dalle 15 alle 18 o su prenotazione telefonando al 
338 8375256. Nel centro del paese si  trovano il Monumento  
ai Caduti sul lavoro ed in emigrazione ed il Viale delle lampade 
spente a ricordo dei tanti minatori scomparsi. Nella chiesa 
parrocchiale si può ammirare una stupenda pala d’altare  opera 
del Moretto da Brescia. Un non comune patrimonio storico e 
architettonico si trova nella frazione di Paderno con il castello e 
varie ville. Per gli appassionati di montagna si può raggiungere 
facilmente il Rifugio Casera Ere a mt. 1297  o ascendere al 
Monte Pizzocco a mt. 2186.

●  S E D I C O
VILLA DE MANZONI AI PATT DI SEDICO

Realizzata nel 1835 su progetto dell’arch. G. Jappelli per 
Giovanni Antonio De Manzoni, la Villa è stata acquisita dall’ 
Amministrazione provinciale di Belluno nel 1977 e, dal 2007, 
ospita anche il Museo Storico del 7° Reggimento Alpini.
Al piano terra si possono ammirare le sale affrescate Esopo 
di Pietro Paoletti e La lotta delle Spartane di Giovanni De Min.
Ora in gestione alla Pro Loco di Sedico, la Villa viene usata 
come location per diverse iniziative quali la Mostra Mercato 
dei prodotti agricoli e lattiero caseari a settembre, i Mercatini 
di Natale a dicembre e spettacoli all’aperto nel periodo estivo, 
nonchè per ospitare matrimoni e altre ricorrenze.

Museo Storico 7° Reggimento Alpini

Sale affrescate

●  S O R A N Z E N
Soranzen, piccolo borgo all’imbocco della Val di Canzoi, è una delle porte del Parco Nazionale delle Dolomiti 

Bellunesi. Da qui si parte per raggiungere le cime  più conosciute, a capo della Val Canzoi, sono il Sass de 

Mura, il Piz de Mez e il Piz de Sagron. Di notevole interesse turistico e naturalistico è anche l’altopiano 

di Erera-Brendol. Il centro del paesino, di antica origine, si caratterizza per la presenza di bellissimi dipinti 

murali realizzati sugli edifici a partire dagli anni Novanta, in occasione della manifestazione “Omaggio ad 

Ocri”, organizzata annualmente dalla Pro loco, per ricordare l’artista Romano Ocri, a cui Soranzen ha dato i 

natali. Merita inoltre una visita il suggestivo abitato di Montagne, che dall’alto domina la valle sottostante e 

si distingue per la pregevolezza della sua architettura rurale.

Erera-BrendolSass de Mura
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Pro Loco Pieve Castionese - Belluno
www.prolocopievecastionese.it 
email: info@prolocopievecastionese.it 

Pro Loco Limana
www.prolocolimana.it
email: info@prolocolimana.it

Pro Loco Trichiana
www.prolocotrichiana.it 
email: info@ prolocotrichiana.it

Pro Loco Zumellese - Mel
email: prolocozumellese@sinistrapiave.it 

Pro Loco Lentiai
www.prolocolentiai.it
email: prolocolentiai@libero.it

Pro Loco Caorera - Vas
www.prolococaorera.it
email: prolococaorera@libero.it

Pro Loco Stabie - Canai di Lentiai
email: prolocostabiecanai@virgilio.it 
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EVENTI PRIMAVERA

FESTA DEL NARCISO
In questo territorio si trova il fiore selvatico che cresce 
rigoglioso. L’occasione è quindi unica per ammirare i 
prati con i boccioli dei narcisi oltre a gustare piatti tipici 
allietati da musiche tradizionali.
Pro Loco Stabie e Canai

FESTA PATRONALE DI S.GOTTARDO 
Manifestazione religiosa  con visita della “Pala” 
all’interno della chiesa dove viene raffigurato il vescovo 
S. Gottardo.
Pranzo con erbe spontanee.
Pro Loco Caorera - Vas 

RADICELE I SAPORI DELLA PRIMAVERA
Tradizionale fiera che anima le vie del centro 
storico di Mel nel terzo week-end di maggio. 
Conferenze, passeggiate e laboratori didattici, 
mostra mercato dedicata al mondo erboristico, 
floro vivaistico, agricolo e agroalimentare. Cucina 
a base di prodotti tipici, con piatti unici legati alla 
tradizione bellunese realizzati con erbe spontanee. 
Pro Loco Zumellese

EVENTI ESTATE

SAGRA DELLA MADONNA DEL CARMINE
10 giorni di “celebrazioni” del Santo Patrono, tramite 
eventi enogastronomici, spettacoli di musica dal vivo, 
giochi Frazionali.
Pro Loco Lentiai
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FESTA DI MELERE
Festa di montagna che propone la scoperta 
d’innumerevoli percorsi naturalistici che caratterizzano 
il circondario. La padrona indiscussa delle serate estive 
è la cucina tradizionale bellunese che è realizzata 
esclusivamente a Km zero. 
Pro Loco Trichiana

FESTA A LIMANA
Si svolge in agosto, per una decina di giorni. Puoi 
gustare piatti tipici e altre specialità preparate con altre 
Pro Loco italiane. Inoltre, ci sono spettacoli, serate 
danzanti e tanto divertimento per tutti.
Pro Loco Limana

LIMANA MAGNALONGA VALMOREL
Passeggiata enogastronomica tra malghe e sentieri 
valorizzando i prodotti tipici locali.
Pro Loco Limana 

CAMPANOT FESTA S.GIOVANNI
La Festa di San Giovanni  ricorda il Santo Patrono 
della frazione di Castion ed è detta del Campanot per 
ricordare l’usanza in voga nella comunità agricola di 
un tempo, di suonare le campane delle chiese delle 
frazioni.
Pro Loco Pieve Castionese

FESTA DELLA MADONNA DEL PIAVE
La   Statua in bronzo della Madonna, posta nella 
chiesa di Caorera, venne acquistata a Parigi nel 1895 
dai nostri emigranti e trafugata nel 1917 dai tedeschi. 
Ricorrenza che ogni anno si ripete con la processione 
per poi proseguire con la promozione di prodotti tipici 
locali.
Pro Loco Caorera - Vas

FESTA DEL MAIS
Promozione del prodotto autoctono: la polenta di 
mais sponcio. Tre giorni in cui questo tradizionale 
prodotto della cultura contadina bellunese la fa da 
padrone nel menù, accanto alla presenza di artigiani 
che rievocano gli antichi mestieri.
Pro Loco Lentiai
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EVENTI AUTUNNO

ORTI IN PIAZZA
Mostra mercato negli antichi borghi delle frazioni del 
castionese dedicata ai prodotti della terra coltivati 
con amore e semplicità. 
Pro Loco Pieve Castionese

SAGRA DELLA ZUCCA
Manifestazione con degustazione e vendita delle 
zucche sante bellunesi presso la borgata di Caorera 
nata verso la fine del XIV secolo lungo il corso del 
Piave. 
Pro Loco Caorera - Vas

MELE A MEL
Mostra mercato di prodotti tipici e agro alimentari, 
artigianato locale, folklore, ottima cucina e tanto 
intrattenimento lungo le vie del centro storico di Mel 
e all’interno degli splendidi cortili.
Pro Loco Zumellese

LIMANA PAESE DEL MIELE
Festa dell’apicoltura e dell’agricoltura con miele delle 
Dolomiti D.O.P bellunese. Visite di ville e chiesette 
presenti nelle frazioni.
Pro Loco Limana

SAN VALENTINO 
Festa in onore del patrono S.Valentino 
con la partecipazioni di tutte le frazioni.
Eventi collaterali di alto spessore artistico nazionale: 
Biennale d’Arte San Valentino, mostra artigianato e 
vecchi lavori.
Pro Loco Limana 

EVENTI INVERNO
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CARNEVALE CASTIONESE
Goliardica sfilata dei carri allegorici per la piazza 
di Castion. Giochi per bambini, spettacoli teatrali e 
divertimento per tutti.
Pro Loco Pieve Castionese

BRUSA LA VECIA
Palio di metà quaresima. La tradizione propone una 
settimana d’eventi dedicati al teatro, mercatini d’antiquariato 
fino a concludersi con un inedito palio tra le frazioni del 
paese le quali si contendono la vittoria a suon di sarcastici 
testamenti, scenette e il tanto atteso rogo della vecia.
Pro Loco Trichiana

FESTA DI SANTA GIULIANA
Festa dedicata alla santa patrona della frazione di 
Canai. Menu tipico con prodotti locali.
Camminata delle mascherine da Canai e Stabie.
Pro Loco Stabie e Canai

●  L I M A N A
Da Limana, un paese per tutte le stagioni, amato da Buzzati tanto che in Valpiana sorge un capitello in cui egli 

dipinse l’effigie di santa Rita, si può godere lo splendido panorama delle Prealpi bellunesi scegliendo fra diversi 

percorsi naturalistici, delle malghe, e Pian de le Femene. Suggestivo è anche il tragitto della via Crucis, che si 

snoda nel bosco fino alla chiesetta di Madonna Parè, incastonata nella montagna in onore della Vergine nella sua 

●  C A O R E R A
A Caorera c’è il noto Museo del Piave, dove sono custoditi cimeli e preziose carte e documenti della Grande 

Guerra. 

●  C A S T I O N
Dal paese si possono visitare i borghi delle 11 frazioni, ricchi di storia e bellissimi scorci. Uno fra tutti, Sossai, dove 

sorge il Santuario di San Mamante, della prima metà del XIII secolo e dedicato appunto al santo protettore delle 

nutrici, delle madri e dei bambini.

In località Modolo si trova una delle 15 ville meglio conservate della provincia di Belluno, la Villa Miari Fulcis sorta 

a partire dal XVII secolo. 

Per gli amanti delle passeggiate l’anello di Modolo è un angolo di pace adatto sia a grandi che piccini. Da Castion 

in pochi minuti si raggiunge la zona del Nevegal, detta anche Terrazza sulle Dolomiti, che sia in inverno che in 

estate offre un ambiente tranquillo per rilassarsi o divertirsi all’insegna dello sport; inoltre è qui possibile visitare il 

Santuario Maria Immacolata “Nostra Signora di Lourdes”.

COSA VISITARE:
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immagine di mamma dopo la seconda guerra mondiale e recentemente restaurata.  Tra i gioielli sacri, anche la 

chiesetta di san Zenone a Polentes e l’antica Pieve di santa Barbara a Pieve di Limana. La chiesa patronale ospita 

poi le reliquie di san Valentino, e una icona  esposte al pubblico a febbraio, in occasione della festa del patrono. 

Per di più, Limana è impreziosita dal palazzo Pagani- Cesa attuale sede Municipale , e dal “ percorso del miele” 

che tra ville venete e campi incrocia apicoltori e aziende agricole, nonché da scorci interessanti con alcuni murales 

sulle case del centro e di Giaon.

●  T R I C H I A N A
Al centro della Val Belluna nella sinistra Piave è possibile visitare Trichiana con le sue ville Venete affacciate 

verso il Piave, che nacquero negli anni a cavallo tra il ‘500 e il ‘700. Insignita del titolo di Paese del Libro, ogni 

anno nella prima settimana di giugno ospita un concorso letterario di respiro nazionale. Da non perdere i tanti 

percorsi di mezza montagna che, lungo sentieri ben tracciati, permettono di godere dello spettacolo naturalistico 

tra le Dolomiti e la laguna veneziana. Tra i percorsi ricordiamo le forre dei Brent de l’Art, che si trovano in località S. 

Antonio e che sono riconosciute a livello europeo come uno dei maggiori siti storico/geologici per lo studio delle 

epoche preistoriche.

●  M E L
Il centro storico di Mel sorge su di un colle nelle vicinanze del Piave, un tempo fortificato e protetto da un castello. 

Oggi il perimetro delle mura è riconoscibile nei palazzi che racchiudono la piazza principale con al centro l’antica 

antenna del 1520. Nella piazza principale si affacciano meravigliosi palazzi, un tempo sedi della nobiltà locale. Tra 

gli edifici più importanti vi sono la casa Fulcis, il Palazzo Fulcis (XVIII secolo, oggi sede di un rinomato ristorante) 

il Palazzo Zorzi (attuale sede del municipio, XVI secolo). Sempre nella piazza principale sorge il Palazzo delle 

Contesse ove si trova il Museo Civico Archeologico.

Nelle vicinanze, sorge il castello di Zumelle, di origini romane e centro strategico della Valbelluna nel Medioevo; 

oggi è il meglio conservato della zona e sede di un parco tematico che consente di rivivere le atmosfere medievali.

●  S TA B I E  E  C A N A I

In località Le Valli a Stabie si trova il Capitello dedicato alla Madonna Immacolata.

La piccola cappella votiva è stata ricavata nella parte seminterrata di un fabbricato rurale, probabilmente 

risalente alla seconda metà dell’800. All’interno della cappella, alla quale si accede scendendo alcuni gradini, 

è stata ricavata una mensa in pietra sulla parete di fondo, dove campeggia la figura della Vergine circondata 

da una corona di angioletti.

●  L E N T I A I
Il luogo turistico per antonomasia è la piazza, sulla quale si affaccia la Chiesa Arcipretale dedicata a Santa Maria 

Assunta. Capolavoro assoluto il soffitto ligneo a “cassettoni” opera di Cesare Vecellio e il polittico dell’altare 

maggiore, recentemente restaurato, opera del grande Tiziano Vecellio. Tutto l’edificio è comunque un susseguirsi 

di opere d’arte. Di grande pregio storico anche la cinquecentesca Villa Pante situata a lato di Piazza Crivellato e 

Villa Vergerio, ora Cristini. Le zone turistiche di maggiore attrazione nel Comune di Lentiai sono Col d’Artent con 

una vista panoramica mozzafiato. Dalle cime di Mariech, nelle giornate di cielo sereno, si può arrivare a scorgere 

la Laguna di Venezia.
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spesa sostenuta con i fondi di cui alla Legge regionale n. 34/2014 DGR 706 del 21/05/2018
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Pro Loco Arsiè
email: prolocoarsie@gmail.com

Pro Loco Fonzaso
www.prolocofonzaso.it 
email: info@prolocofonzaso.it  

Pro Loco Lamon
www.prolocolamon.it 
email: prolocolamon@libero.it

Pro Loco Pedavena
www.prolocopedavena.it 
email: prolocopedavena@libero.it

Pro Loco Sovramonte
email: info@sovramonte.it
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EVENTI PRIMAVERA

SAN GOTTARDO
Manifestazione culturale/storica in onore del patrono 
del paese. Visite guidate alla villa del cinquecento 
“Villa Tonello Zampieri “ costituita da un corpo villa 
con affiancato un corpo stalla per cavalli tutt’ora 
funzionante.
Pro Loco Fonzaso

SAN DORDI
Manifestazione culturale/religiosa denominata “ San 
Dordi” dal patrono San Giorgio con benedizione della  
famosa “menestra de San Dordi” a Sorriva di Sovramonte 
che verrà distribuita insieme al pane a tutto il paese. 
Pro Loco Sovramonte

FESTA DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE BANDE 
Sfilata di oltre 40 sodalizi che operano nel territorio 
accompagnati dalle bande. Un modo per rendere 
omaggio alle attività culturali, sportive e storiche 
proposte dalle associazioni ogni anno.
Pro Loco Pedavena e Birreria Pedavena

EVENTI ESTATE

FESTA DELL’ORZO
Manifestazione fortemente voluta da Birra Castello 
S.p.A., che ha rilanciato lo stabilimento di birra di 
Pedavena dall’acquisizione avvenuta nel 2006, dal 
locale della Birreria Pedavena in collaborazione con 
la Pro Loco Pedavena, Slow Food e il Comune di 
Pedavena.
Pro Loco Pedavena
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EVENTI AUTUNNO

FESTA DELL’UVA
Cultura e la tradizione del vino. I nostri vecchi hanno 
conservato e selezionato i vitigni autoctoni adatti 
all’ambiente di montagna che oggi i ns. giovani stanno 
recuperando  e portando avanti.
Pro Loco Fonzaso

FESTA DEL FAGIOLO IGP
Mostra Mercato del Fagiolo / Mostre d’arte inerenti la 
cultura locale e spazi espositivi di artigianato.
Pro Loco Lamon

LA MELA PRUSSIANA
In un borgo antico espongono aziende agricole 
qualificate e produttori locali, accuratamente 
selezionati, per garantire la genuinità e qualità dei 
prodotti.
Pro Loco Sovramonte

EVENTI INVERNO

CIASPAFORTE...LEONE
È una ciaspolata non competitiva organizzata dalla Pro 
Loco Arsiè, si sviluppa lungo un percorso ad anello della 
lunghezza di 7 km disegnato attorno al Forte Leone e 
immerso nello splendido panorama delle montagne 
che si affacciano su Cima Campo.
Pro Loco Arsiè
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CORSA DI BABBO NATALE
“TROFEO ROTARI”, 
Occasione di promozione di tutto il territorio, delle 
bellezze paesaggistiche e storiche di Pedavena e del 
Monte Avena.
 
Pro Loco Pedavena

COSA VISITARE:

Eremo de San Micel

Villa Pasole

●  P E D AV E N A
B I R R E R I A  P E D AV E N A
La Fabbrica di Birra di Pedavena, fondata nel 
1897 dai fratelli Luigi, Sante e Giovanni Luciani 
di Canale d’Agordo della stessa famiglia di 
Papa Luciani, è uno stabilimento ricco di storia, 
vincitore di premi qualità e promotore per anni 
di eventi sportivi e spettacoli a livello nazionale. 
Negli spazi storici, come la Sala degli Elefanti 
con cassettoni lignei e colonne imperiali, la 
Sala degli Affreschi dipinta da Resentera e la 
Veranda, si possono assaggiare piatti tipici e, 
ovviamente, vaste selezioni di birre. 

V I L L A  PA S O L E
L’edificio più sfarzoso è la villa Pasole, eretta 
nel XVII secolo. Vi ebbe sede l’”Accademia 
degli Erranti”, che nei saloni e nel grande 
parco-giardino discussero d’arte, di filosofia 
e di letteratura. Estintasi la famiglia Pasole, 
la villa passò alla famiglia Berton ed ora 
appartiene alla famiglia Bonato. Più modeste, 
ma comunque degne di nota, sono Villa Rossi, risalente al ‘600, Villa Crico, attigua 
ad un’antica segheria di cui sono ancora visibili i macchinari, Villa Lusa a Murle, 
Villa Vecelio a Norcen e Villa Marsiai a Facen.  

●  A R S I È
Il Forte Leone (conosciuto anche con il nome di Forte Cima Campo, perché si 
trova in località Cima Campo) è una fortezza militare costruita a difesa del confine 
italiano fra il 1906 e il 1911 che faceva parte dello sbarramento Brenta-Cismon. Il 
suo compito era quello di battere le mulattiere che salivano dalla Valsugana 
all’Altopiano dei Sette Comuni. Il Forte è visitabile con guida che illustra la storia del 
forte e curiosità, a gruppi e singoli  su prenotazione telefonando al 3296412444; 
per ulteriori info consultare il sito www.forteleone.it e www.forteleone.eu 
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●  F O N Z A S O
E R E M O  D E  S A N  M I C E L
Costruzione posizionata su di una nicchia della 
parte rocciosa alle spalle del paese dove nei 
tempi antichi abitava il guardiano del paese.

Eremo de San Micel

Villa Tonello Zampieri

V I L L A  T O N E L LO  Z A M P I E R I  
La villa si trova nella frazione di Arten. Villa 
cinquecentesca con annesse scuderie del “600 
la cui loggia è stata affrescata da Pietro De 
Marascalchi.

●  L A M O N
Nella conca Lamonese sono segnalati numerosi 
ritrovamenti preistorici che testimoniano la 
presenza umana nella zona fin dal Neolitico. 
In una grotta nei pressi di San Donato si sono 
rinvenuti abbondanti resti ossei riferibili all’Ursus 
Speleus; lo scheletro di uno di questi orsi è stato 
completamente ricostruito ed è esposto nell’atrio 
del municipio di Lamon.
Museo Archeologico - Via Resenterra, 19
Tel. 328.3118336 (Stefano)

●  S O V R A M O N T E
GROTTA CON LA MADONNA DI LOURDES
Si trova nella località di Cima Loreto sulle pendici 
ovest del monte Avena.
Località interessante che si raggiunge dall’abitato 
di Faller, prendendo la strada dietro la chiesa che 
va verso la borgata di Ramen e proseguendo 
poi ancora per non molti minuti per facile strada 
sistemata a dovere di recente.

Museo Archeologico

Grotta con la Madonna di Lourdes

Villa  De Pantz

V I L L E
Numerose ville realizzate nel 700 periodo del 
massimo splendore di Fonzaso dove si possono 
ammirare le testimonianze architettoniche più 
significative. Ville che fanno parte del patrimonio 
visitabile del Veneto.



●  F O N Z A S O
E R E M O  D E  S A N  M I C E L
Costruzione posizionata su di una nicchia della 
parte rocciosa alle spalle del paese dove nei 
tempi antichi abitava il guardiano del paese.

spesa sostenuta con i fondi di cui alla Legge regionale n. 34/2014 DGR 706 del 21/05/2018
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Pro Loco Forno di Zoldo

Pro Loco Zoldo Alto

Pro Loco Zoppè di Cadore

email: prolocozoldoalto@gmail.com

email: prolocozoldo@gmail.com

email: prolocofornodizoldo@gmail.com
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EVENTI PRIMAVERA

GIORNATA EUROPEA DEL GELATO 
ARTIGIANALE
La Val di Zoldo è famosa per il gelato artigianale: 
giornata dedicata al prodotto di eccellenza. 

DOLOMITIEXTREMETRAIL 103 K 53 K 23 K
Un viaggio di magia e forti emozioni in Dolomiti, 
un ambiente incontaminato, dichiarato patrimonio 
mondiale dell’umanità UNESCO. La Val di Zoldo, 
con la sua struttura circolare, permette lo sviluppo di 
un percorso ad anello (Anello Zoldano) che porta a 
toccare alcuni tra i più spettacolari massicci dolomitici 
che le fanno da coronamento.
L’Atletica Zoldo in collaborazione con la Pro Loco Forno di Zoldo 
mette in scena una gara di corsa d’alta montagna che non ha 
eguali.

EVENTI ESTATE

GELATIAMO
L’arte del gelato tra Pelmo e Civetta.
La manifestazione è itinerante e ha lo scopo di 
valorizzare oltre che il gelato alcuni gioielli poco 
conosciuti come le chiese.
Consorzio Pro Loco Zoldo

FORNESIGHE IN MUSICA FESTIVAL
DI MUSICA CLASSICA
Per due giorni il caratteristico borgo di Fornesighe si anima 
di suonatori che con laboratori e concerti intrattengono i 
numerosi visitatori. 
Il tutto organizzato dal Piodech Zoldan con la 
Pro Loco di Forno di Zoldo
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SETTIMANA VERDE PER I BAMBINI
Molteplici le iniziative estive, per scoprire a piedi o a 
cavallo angoli suggestivi e ricchi di storia dedicate ai 
bambini.
Consorzio Pro Loco Zoldo

EVENTI AUTUNNO

TRANSPELMO
Gara di corsa in montagna che si sviluppa attorno alla 
bellissima mole del Pelmo. 
Pro Loco Zoldo Alto

foto di Andrea Sagui

EVENTI INVERNO

LA GNAGA / CARNEVALE DI FORNESIGHE
Fine settimana all’insegna del buon umore: 
artigianato, scultura e gastronomia ma soprattutto 
divertimento per grandi e piccini nel piccolo paese 
di Fornesighe. 
Il Piodech Zoldan in collaborazione con la Pro Loco di Forno di 
Zoldo organizza il carnevale zoldano e la rassegna annuale 
dei volti lignei.
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EVENTI AUTUNNO

CIASPOLATE
Durante l’inverno, accompagnati da esperte Guide 
Alpine, possibilità di fare delle bellissime ciaspolate 
in luoghi immersi nella natura alla ricerca di tracce 
nascoste della fauna ma anche di leggende. 
Consorzio Val di Zoldo Turismo

COSA VISITARE:

C H I E S A  A R C I P R E TA L E  D I  S A N  F LO R I A N O  A 
P I E V E  D I  Z O L D O
La chiesa, il cui primo nucleo risale al X secolo, 
fu consacrata nell’attuale struttura caratterizzata 
dal particolare stile gotico nel 1487. Opere d’arte 
principali: Altare delle anime di Andrea Brustolon, 
statua in legno della Vergine del Rosario di 
Valentino Panciera Besarel e la discesa dello 
Spirito Santo, pala del pittore bellunese Francesco 
Frigimelica. Notevole anche l’organo di Gaetano 
Callido.

Chiesa Arcipretale di San Floriano

M U S E O  D E L  F E R R O  E  D E L  C H I O D O  A  F O R N O
Racconta  come dalle poche tracce rimaste di 
un passato che legava la vita della gente della 
Val di Zoldo al ferro e dai pochi segni materiali, 
fonti storiche e ricordi, si è indagato nell’ultimo 
secolo circa di lavoro delle fusinele a cavallo tra 
ottocento e novecento. Un periodo che ha visto 
i fabbri locali specializzarsi nella produzione 
di chiodi e brocche da scarpe, e, in seguito il 
successivo lento abbandono dei mestieri legati al ferro. 

M U S E O  D E G L I  U S I  E  C O S T U M I  D E L L A
VA L L E  D I  G O I M A
Recentemente ristrutturato è un gioiellino che 
racconta gli ambienti lavorativi ed abitativi della 
Valle di Goima. 
Un modellino in scala riproduce un tabià con le 
varie fasi di lavorazione. Il materiale raccolto è 
tutto di fabbricazione locale. 

Museo del ferro e del chiodo

Museo  degli usi e costumi
foto archivio Consorzio Val di Zoldo Turismo
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C H I E S A  D I  S A N  T I Z I A N O  A  G O I M A
l primo nucleo della chiesa è sicuramente anteriore 
al 1400. Essa si è ulteriormente ingrandita 
nei secoli successivi, grazie anche a lasciti 
testamentari. Opere d’arte principali: il prezioso 
Flügelaltar (altare a battenti) collocato sulla parte 
sinistra dell’aula, attribuibile ad Andrea Haller di 
Bressanone (c.a. 1520), pala del pittore veneziano 
Pietro Antonio Novelli, l’altare maggiore della 
bottega bellunese degli Auregne, varie sculture 
dell’artista Angelo Maier, nato a Goima e formatosi alla bottega del Besarel.

C H I E S A  D I  S A N T ’ A N N A 
A  Z O P P È  D I  C A D O R E 
La costruzione del primo nucleo della chiesa 
risale agli anni 1530-1540. Opere d’arte principali: 
pala di S. Anna, attribuita alla bottega del Tiziano, 
olio di Masi Simonetti “Transito di S. Giuseppe”, 
dipinto di Fiorenzo Tomea, “Cristo Crocifisso”.

Chiesetta di San Tiziano

Chiesetta di Sant’Anna

C H I E S A  D I  S A N  N I C O LÒ  A  F U S I N E
Il primo nucleo dell’edificio, risale al secolo XI, ma le 
prime documentazioni dell’Archivio Vescovile di 
Belluno lo datano al 1570. Opere d’arte principali: 
pala di Jacopo Marieschi, seguace di Gaspare 
Dizioni, crocifisso in legno policromo attribuito 
alla bottega di Andrea Brustolon, crocifisso e 
statua di S. Antonio di Valentino Panciera Besarel. 
Unico non solo  in Italia ma probabilmente in tutto 
il mondo l’organo costruito interamente in legno 
d’abete con canne a sezione rotonda.

Chiesa di San Nicolò   



C H I E S A  D I  S A N T ’ A N N A 
A  Z O P P È  D I  C A D O R E 
La costruzione del primo nucleo della chiesa 
risale agli anni 1530-1540. Opere d’arte principali: 
pala di S. Anna, attribuita alla bottega del Tiziano, 
olio di Masi Simonetti “Transito di S. Giuseppe”, 
dipinto di Fiorenzo Tomea, “Cristo Crocifisso”.

spesa sostenuta con i fondi di cui alla Legge regionale n. 34/2014 DGR 706 del 21/05/2018
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Pro Loco Farra d’Alpago
www.prolocoalpago.it 
email: prolocofarra@gmail.com

Pro Loco Chies d’Alpago
email: prolocochiesdalpago@gmail.com

Pro Loco Ponte nelle Alpi
www.prolocopna.it
email: info@prolocopna.it

Pro Loco Longarone
www.prolocolongarone.it 
email: info@prolocolongarone.it
tel. 0437/770119

Pro Loco Pieve d’Alpago
email: amministrazione@prolocopievedalpago.it

Pro Loco Puos d’Alpago
www.prolocopuosdalpago.it
email: proloco.puos@libero.it

Pro Loco Tambre
www.prolocotambre.it 
email: info@prolocotambre.it
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CALVARIO
Ogni Venerdì Santo si rinnova a Tambre l’appuntamento 
con la Sacra Rappresentazione del Calvario. 
La rappresentazione avviene in costume e con varie 
ambientazioni scenografiche, snodandosi per le vie del 
centro di Tambre con la suggestiva riproduzione delle 
stazioni più significative della Via Crucis.
Pro Loco Tambre

EVENTI PRIMAVERA

EVENTI ESTATE

IL GELATO IN FESTA
Longarone diventa una gelateria a cielo aperto!!
Una golosa e colorata giornata tra le vie e le 
piazze della cittadina, dedicata alla produzione e 
degustazione di ogni tipo di gelato, contornata da 
ghiotti  intrattenimenti.
Pro Loco Longarone

CORTIVI APERTI
Percorso enogastronomico e culturale tra gli scorci 
di Tignes di Alpago. All’interno di ogni cortile ci sono 
piccoli eventi culturali ed artistici.
Pro Loco Pieve d’Alpago

FIERA DEI OSEI
La bella cornice del villaggio Sant’Anna di Tambre ospita 
ogni primo sabato di agosto la Fiera dei Osei che prevede la 
gara canora con uccelli ed espositori da tutto il Veneto con la 
possibilità di ammirare le specie esposte lungo il sentiero che 
costeggia il laghetto Lamaraz.
Pro Loco Tambre

PAESI APERTI
Evento che coinvolge tutte le frazioni del Comune di 
Ponte nelle Alpi volto alla riscoperta dei valori della 
cultura, della tradizione e del patrimonio del territorio 
pont’alpino.
Pro Loco Ponte nelle Alpi
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EVENTI  AUTUNNO

ALPAGO BIO NATURAL
Alla scoperta di prodotti biologici e della tradizione. 
Le vie del paese la seconda domenica di settembre si 
riempiono di bancarelle. 
In quest’occasione è possibile andare alla scoperta 
del sentiero Puos Natura che permette di ripercorrere 
antichi sentieri come “la strada dei morti” e di visitare 
particolari borghi come quello di Sitran dove, nascosta 
nel bosco, troverete la bicicletta sull’albero. 
Pro Loco di Puos d’Alpago

TRADIZIONALE SAGRA DELLA
MADONNA DEL RUNAL
Pellegrinaggio votivo al santuario della madonna del 
Runal. Durante tutta la manifestazione sono previsti 
intrattenimenti musicali, culturali e ricreativi.
Pro Loco Farra d’Alpago

NATALE E DINTORNI A TAMBRE
Mercatini di prodotti artigianali agricoli e locali. Dalla 
piazza partono 5 sentieri denominati del s’cios -del 
capriolo - del cervo -dell’alchimista - dei cippi della 
Serenissima regalando panorami da cartolina.
Pro Loco Tambre

EVENTI INVERNO
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COSA VISITARE:

C I M I T E R O  M O N U M E N TA L E
Situato a Fortogna, 5 km. a sud di Longarone, fu realizzato 
all’indomani della tragedia per accogliere le spoglie delle Vittime. 
Recentemente ristrutturato ed ampliato, è stato designato 
monumento nazionale nel 2003. Il cimitero è sempre accessibile 
dagli ingressi laterali; il Portale informativo è aperto al pubblico nelle 
giornate festive. 

Cimitero Monumentale Vajont

CHIESA MONUMENTALE DI LONGARONE  
Si trova in Piazza J. Tasso, in centro al paese di Longarone. Costruita 
dopo la tragedia, su progetto dell’Arch. Giovanni Michelucci, è 
dedicata alle Vittime del Vajont. All’esterno sono sempre visitabili il 
memoriale delle Vittime ed il museo Pietre Vive. 

Chiesa Monumentale Vajont

LONGARONE

MUSEO LONGARONE VAJONT, ATTIMI DI STORIA..

Locato dal 2009 in Piazza Gonzaga, presso la sede del Centro 
Culturale di Longarone, il museo  è uno strumento di conoscenza 
della storia locale, indelebilmente segnata dalla più grande tragedia 
italiana del dopoguerra. Attraverso foto, reperti e totem multimediali, 
si ripercorre la storia della cittadina pre Vajont, la costruzione della 
Diga, il disastro, i soccorsi e la ricostruzione della Longarone attuale. Museo Longarone Vajont

L A  D I G A  D E L  VA J O N T
Situata nella forra del Vajont, a 7 km. dall’abitato di Longarone in 
direzione Erto e Casso, la diga rimane l’emblema della tragedia. 
Eretta alla fine degli anni ’50, ha resistito alla forza dirompente 
dell’onda del 9 ottobre 1963. Il coronamento della Diga è percorribile 
con visita guidata.

Diga del Vajont

ALPAGO

Lago di Santa Croce

PH GALIFFI FRANCESCO

L A G O  D I  S A N TA  C R O C E
Il lago di Santa Croce è un lago naturale (il cui bacino è stato 
ampliato artificialmente negli anni trenta) situato in provincia di 
Belluno, nella zona dell’Alpago, al confine con la provincia di Treviso. 
Il clima, soleggiato e mai troppo caldo grazie alla brezza che soffia 
costantemente, rende piacevoli le passeggiate, le escursioni in 
bicicletta e il relax sulla spiaggia. Il valore del bacino è testimoniato 
anche dal riconoscimento da parte di Legambiente che, da alcuni 
anni questa parte, conferisce a Farra d’Alpago e al suo lago ben 
quattro vele (su un massimo di cinque) nella sua classifica “Guida Blu” sulla qualità delle località 
balneari e lacustri italiane.
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L A  B I C I C L E T TA  S U L L ’ A L B E R O  A  S I T R A N
Varie sono le leggende popolari che raccontano della bicicletta 
sull’albero. Fatto sta che la bicicletta esiste veramente, forse era 
stanca di servire l’uomo e, malgrado fatta dall’uomo ha deciso di 
andare nel bosco. 

La bicicletta sull’albero a Sitran

“ A L   FA G H E R O N ”
Il faggio secolare situato nelle vicinanze di Pian Formosa, in 
comune di Chies d’Alpago, rientra a pieno titolo tra gli alberi 
monumentali di alto pregio naturalistico e storico, non solo per le 
sue ragguardevoli dimensioni ma anche per il notevole interesse 
paesaggistico e culturale che ricopre. Esemplare sicuramente 
longevo, si stima abbia dai 250 ai 300 anni , è testimone di un importante segmento storico che 
intercorre tra la caduta della Repubblica di Venezia fino ai giorni nostri, passando attraverso l’invasione 
napoleonica, la dominazione austriaca e la nascita del Regno d’Italia.

“Al Fagheron”

Museo regionale 
dell’Uomo in Cansiglio

Ponti romani

M U S E O  R E G I O N A L E  D E L L ’ U O M O  I N  C A N S I G L I O 
E  C E N T R O  E T N O G R A F I C O  E  D I  C U LT U R A  C I M B R A
Il Museo, gestito da Veneto Agricoltura, raccoglie documenti 
e testimonianze della presenza dell’uomo in Cansiglio e del 
suo rapporto con l’Altopiano, a cominciare dalla preistoria. 
L’allestimento propone alcuni documenti storici relativi sia alla 
dominazione veneziana che alla presenza della minoranza etnico 
linguistica dei Cimbri, con pannelli e schede sulle attività forestali, la 
preparazione del carbone e la lavorazione del legname. Numerosi 
sono gli attrezzi esposti che venivano e vengono ancora oggi 
usati per la trasformazione dei magnifici faggi della secolare Foresta del Cansiglio nei famosi remi 
che muovevamo le grandiose “galee” veneziane, enormi imbarcazioni temute dalle flotte dell’intero 
Mediterraneo, e nella realizzazione degli “scatoi”, contenitori circolari per la conservazione del 
formaggio e dei cibi, prodotti dalla popolazione germanofona dei Cimbri qui arrivati alla fine del 
Settecento chiamati dalla Repubblica di Venezia.

P O N T I  R O M A N I
Nella XIV secolo il Friuli e il Bellunese erano dominati da Carlo IV 
di Boemia e sottostavano al Patriarca Nicolò d’Aquileia. In quel 
periodo le porte del Fadalto erano sbarrate dalla Repubblica di 
Venezia per cui per spostarsi da una diocesi all’altra il Patriarca 
necessitava di una strada alternativa: fu così che nacque la 
Strada Patriarcale. Essa partendo da Udine “ ..conduce dal Friuli 
sin nell’Alpago…” passando per i ponti che oggi sono conosciuti 
come “Ponti romani”. Costruiti nella seconda metà del XIV secolo 
sono realizzati a campata unica interamente in pietra. L’arco a 
volta ribassato è di bella fattura, costruito con conci regolari e con un riempimento fatto di sassi di 
fiume. Oggi i due ponti, interamente restaurati, fanno parte del percorso ad anello “Alpago Natura” 
che include come tappa fondamentale anche la visita alla chiesetta della Madonna del Runal.
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I FORTINI DEL MONTE DOLADA
Soccher, in passato, era considerata territorio strategico per la 
difesa della Valle del Piave, come dimostrano l’esistenza del 
castello di San Giorgio e del Sentiero dei Fortini. Il primo, di cui 
oggi rimangono solo pochi resti, venne costruito in età feudale 
(probabilmente VI secolo) e fu controllato inizialmente dalla 
famiglia dei Caminesi, vassalli del Vescovo di Belluno, mentre 
il secondo fungeva in epoca medioevale da collegamento tra 
roccaforti e punti di osservazione posti sul monte Dolada.

CHESETTA DI SANT’ANDREA IN MONTE
Seguendo il sentiero che da Polpet si inerpica sul monte 
Frusseda, è possibile raggiungere, in circa 40 minuti, la chiesetta 
di Sant’Andrea. Le prime testimonianze della sua presenza 
risalgono al 1362; nel Cinquecento ospitò monaci e monache 
appartenenti all’Ordine di San Benedetto. L’edificio ospitava 
alcune tele e una statua lignea di Sant’Andrea, oggi ospitate 
presso la Chiesa di Santa Maria Nascente di Polpet. 

CANYONING
Val Maggiore e Valle di Rio Bars, nella frazione di Cornolade, 
offrono un paesaggio naturale davvero affascinante. Il Rio Bars, 
seguendo vie preferenziali date dagli allineamenti tettonici, ha 
creato una forra molto suggestiva, in cui si possono ammirare 
numerose cascate e marmitte di evorsione. Il luogo è per questo 
frequentato dagli appassionati di canyoning.

Museo Storia Natura

I fortini del monte Dolada

Chesetta di Sant’Andrea in Monte

Canyoning

Chiesa di Santa Maria del 
Rosario 

PONTE NELLE ALPI

MUSEO DI STORIA E NATURA 
Il museo allestito nella ex Scuola Elementare di Chies d’Alpago 
e di proprietà dell’Unione Montana Alpago, è stato ideato 
25 anni fa da Ivan Fossa, appassionato naturalista di Puos 
d’Alpago, in risposta alle numerose sollecitazioni di studiosi locali 
e insegnanti che desideravano veder riunita e conservata in 
un’unica struttura la grande ricchezza naturalistica del territorio.  
Gli allestimenti sono distribuiti nei tre piani dell’edificio e propongono, 
con indirizzo didattico, interessanti collezioni e reperti di tutte le sezioni delle Scienze Naturali riferibili alla 
Conca dell’Alpago e all’intera provincia di Belluno. Di notevole interesse i diorami che riproducono fedelmente 
alcuni  ambienti popolati da animali.

CHIESA DI SANTA MARIA DEL ROSARIO 
A Cadola, sede del comune di Ponte, è situata la chiesa di 
Santa Maria del Rosario. La sua fondazione risale a prima 
dell’anno mille, ma la prima attestazione scritta è del 1340. Dalla 
fine del ‘500 in poi, la chiesa venne ripetutamente ampliata e 
modificata, finché nel 1858 l’antico edificio fu  abbattuto. Al suo 
posto, nel 1866, viene eretta quella chiesa che oggi è sede della 
Parrocchia di Cadola, al cui interno si possono ammirare opere 
d’arte appartenenti ad artisti come Cesare Vecellio e Francesco 
Frigimelica il Vecchio.
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